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Dopo l'allontanamento di Guidi e Barone dal Banco di Roma 

Óra fare posto 
ad amministratori 
onesti e capaci 

La pressione di sindacati, 
forze di sinistra, opinione pubblica 

ha impedito vecchie manovre 
e ha posto TIRI e Bisaglia 

di fronte alle loro responsabilità 
L'opera di pulizia 

deve andare sino in fondo 

Aperto il simposio italo-sovietico 

Dibattito a Mosca 
fra scienziati sui 

problemi energetici 
Vivo interesse dell'Italia per i progressi realizzati dal
l'URSS - Verso forme di collaborazione fra i due paesi 

H M M M B 

Lèttere 
all' Unita 

• Finalmente, il nulgoveinu 
cessa ili pagare. Dopo il ca-o 
Arcami, ecco quello di Baro-
ri? e Guidi. I due ammini
stratori delegali del Hanro 
di llonia sono stati costretti 
a lasciare i loro incarichi, 
perchè coinvolti nello scanda
lo Sindona. In altri tempi, 
sarehhero rima-ili ai loro po
sti oppure sarehhero stati « ri
ciclati » in altre Iiaiu-he. Og-
(ii, la pressione delle forze 
ili sinistra, dei sindacali, del
la stampa hu bloccato le \ ce
cilie • manovre e ha pubici il 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali e l'IKI di fronte alle 
loro respoiiiahililà, ottenen
do mia pi ima azione di pu
lizia. 

Eccessivo 
ritardo 

Nessuno di noi si illude che 
la battaglia sia già finita e 
vinta. Vi sono, ancora, delle 
resistenze da superare per fa
re pulizia completa del vec
chio. Vi è slato un eccessi* o 
ritardo da parte del l 'UtI . pro
prietario del Italico di Itoma 
nell'adottate la decisione di 
allontanamento dei due. pre
ferendosi far pagare all'isti
tuto un ulteriore prezzo in 
termini di credibilità; uè è 
un caso che la soluzione in-
\entata, «inolia del «congedo 
dalla carica » lascia ancora 
aperta la possibilità di un ri
torno alla guida del Banco. 

Che cosa dimostra la diffi
coltà a rimuovere dclinilivu-
mente dei banchieri incapaci, 
screditati e colpiti da avviso 

ili reato? Certamente, un mal
sano attaccamento alle cari
che, e, quindi, un tornacon
to personale da parte di per
sonaggi, che difendono il lo
ro posto ricorrendo a qualsia
si giustificazione, ad eccezio
ne ili quella che è e l iete es
sere la ragione stessa dell'esi
stenza della carica: gli inte
ressi e lei I» ie-e. 

Vi è di più. Non ii capireb
be tanta proter\ia «e non si 
andane al cuore del proble
ma: questi per-ouaggi hanno 
probabilmente in mano l in i 
menti che condizionano le de
cisioni dell'I 111 oggi; ilei Mi- j 
niMri ieri. j 

K* una ripro\a ~ o \ e \ e 
ne fosse bi-ogno —- che una 
volta fatte delle nomine ili 
parie, la gestione privatistica 
del denaro trasforma i pro
tetti in protettori, con una 
garanzia di permanenza a t i 
fa nella cai ira. 

Per questo è e'senziale che 
nel le «edi competenti «i fac
cia piena luce su lutti gli 
aspetti della vicenda Sindo
na. Non \.i mai dimenticato 
infatti chi* anche la cronaca 
più recente è la conseguenza 
della derisione presa a suo 
tempo, dì premiare i 
ili Sinilonn ricorrendo 
finanziamento politico. 
rebbe quella deci-ione 
là degli aspetti penali di com
petenza del Magistrato, a giu
stificare la rimozione defini
tiva dei ilue amministratori. 
Non paga. Torse, il Banco, an
cora oggi, sul suo bilancio le 
pesanti con5eguenzc di quel
la operazione? 

in ni li 
ad un 
Baste-
ai di 

(.'osa altro occorre per con
ti mere l'IKI, il socio pub
blico del Banco di Roma, che 
tali amministratori, nel mi
gliore dei casi, sono degli in
capaci a tutelare i suoi inte
ressi? 

Nemmeno \ a dimenticato 
che esiste per casi come quel
li del Banco, lo Mriimeiilo 
della legge bancaria, che in
vila a rimuovere quegli am-
minisiralori i quali protoca
llo discredilo nei confronti 
dell'azienda. NC-MIIIO si illu
da. quindi, su un Ioni impos
sibile ritorno. 

Impedire 
altri errori 

Si impone, oggi, all'ente 
pubblico proprietario. all'I III, 
una grande cautela nella -cel
la dei nuoti amministratori. 
All'interno dell ' i - l i lulo esi
stono senz'altro energie sane 
e profe-sionaimenle valide che 
vanno valorizzale; ma occoi-
re anche accertare se esistono 
dirigenti compiacenti, con 
correspon-abililà animi ni-Ira-
live nell'operazione Sindona. 
Tra i primi e Ì «econdi bi-o-
gn.i di-tiii!Micrc. Non sono 
più po->Ìbili gli cuor i del 
p a c a l o , ne il Banco li sop
porterebbe. I,a scelta, perciò. 
non può che guardare ad un 
obicttivo: liilarc all'istillilo 
quella credibililà che ^li 
spetta di diritto, grazie anche 
alle sue dimensioni e all'at
tività dei suoi lavoratori. 

Gianni Manghefti 

Ma prezzi fermi per i tondini 

CEE: nuovi sostegni 
per la siderurgia 

BRUXELLES — Rispon
dendo al grido di allar
me e alle pressanti richie
ste di soccorso della po
tente organizzazione eu
ropea degli industriali si
derurgici, l'Eurofer. il com
missario CEE Etienne Da-
vignon ha promesso ieri 
notte, durante una tem
pestosa riunione dei mi
nistri degli esteri dei no
ve. un rafforzamento del
le misure di • protezione 
della siderurgia europea. 

In materia di prezzi, il 
commissario CEE si è im
pegnato a mantenere l'im
posizione dei prezzi mini
mi obbligatori per il ton
dino di ferro (a danno 
dell'industria italiana con
centrata a Brescia) e ad 
aumentare del quindici 
per cento i prezzi di orien
tamento (non obbligatori 
ma solo indicativi) per 
tutti gli altri prodotti si
derurgici. Per quanto ri
guarda l'aiuto finanzia
rio. Davignon ha chiesto 
ai nove governi di aumen
tare le risorse del bilan
cio della CECA (la Comu
nità economica del car
bone e dell'acciaio) di 32 
miliardi di lire, da utiliz
zare come bonifico di in
teressi dei prestiti conces
si alle aziende. 

Questa linea non è nuo
va. e non si può dire che 
abbia dato fin qui risul
tati brillanti. La produ
zione complessiva di ac
ciaio grezzo è scesa nel
l'ottobre di quest'anno nel 
nove paesi della CEE a 
dieci milioni 696 mila ton
nellate. contro gli undici 
milioni 877 mila tonnella
te dello stesso mese del
l'anno scorso, con un calo 
pari al 9,9 per cento. 

Le cose vanno di male 
in peggio per la stagna
zione e la recessione nei 
settori produttivi che con
sumano più acciaio (edi
lizia, costruzioni mecca
niche. cantieristica, auto
mobile). per le misure 
protezionistiche decise da
gli Stati Uniti, e per l'ag
gressività dei nuovi pro
duttori (Giappone. Brasi
le. Spagna e i paesi del
l'Oriente europeo). 

Quanto alla destinazio
ne dei 32 miliardi l'Italia 
ha chiesto che il 50"» 
sia impiegato per ammo
dernare i vecchi impian
ti, ma la riunione si è 
chiusa senza decisioni al 
riguardo, salvo l'aumento 
imminente dei prezzi di 
orientamento che si riper
cuoteranno certamente sui 
costi industriali. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Scienziati italiani 
e sovietici discutono a Mosca 
problemi e prospettive di svi
luppo del settore energetico. 
L'occasione del « vertice » è 
offerta da un simposio orga 
nizzato da ministeri, enti, i 
stituti di ricerca e aziende 
che, pur operando in diverse 
realtà economiche. hanno 
come obiettivo comune quel
lo dell'intesa su tutta una se
rie di relazioni tecniche e 
scientifiche per aprire, quindi. 
la strada a contatti economi 
ci e di collaborazione in vari 
campi. 

Da parte italiana si dà 
quindi grande importanza al
la manifestazione che consen 
te — pur nel giro di pochi 
giorni, poiché la conclusione 
avverrà dopodomani — di 
promuovere un utile scambio 
di idee e proposte con una 
controparte di grande livello 
come è l'URSS. 

E' stato appunto il relatore 
sovietico — l'ingegnere Ara 
di Bescinskaij. dell'Istituto di 
ricerche del Ministero dell'E 
nergetica. - a porre in risul
to il grande potenziale del 
suo paese nel settore energe
tico. Nell'URSS — egli ha 
fatto rilevare — è stato crea
to un complesso « combusti
bile energetico » forte e di
namico. che assorbe circa un 
quarto della produzione 
mondiale delle risorse ener
getiche e che, negli ultimi 
quindici anni, grazie a forti 
ritmi di incremento, ha supe
rato la media mondiale di 1.4 
volte. L'URSS è divenuta così 
l'unico piiese. industrialmente 

DAL '61 LA STASI DELL'OCCUPAZIONE INTELLETTUALE 

Le crisi che hanno 
lasciato a terra 

• . t . J . 

diplomati e laureati 
Una analisi del Cespe — L'industria fa fronte alle difficoltà 
congiunturali risparmiando personale con diploma o laurea 

ROMA — Crisi, ripresa, nuova 
crisi, ristrutturazione della in
dustria italiana: tutte le va
rie tappe del ciclo economico 
di questi ultimi venticinque an
ni si possono ricostruire an
che attraverso la angolazione 
specifica della utilizzazione di 
mano d'opera intellettuale — 
laureati e diplomati — nella 
industria, in quella grande in
nanzitutto. I risultati di una 
indagine condotta dalla sezio
ne Ricerche sociali del Cespe 
— e curata dai compagni Aris 
Accornero e Fabrizio Carmi-
gnani —- forniscono una con
ferma della simmetria che si 
è stabilita tra occupazione in
tellettuale e andamento della 
congiuntura. 

I dati utilizzati sono sufficien
temente significativi in quanto 

•• riguardano 120-140 aziende, di 
grandi dimensioni, che occu
pano 700-800 mila dipendenti. 
Da essi risulta, innanzitutto, 
che dalla prima grave crisi 
congiunturale di questo secon
do dopoguerra, quella del '53-
'64, l'industria italiana non è 
uscita attraverso un serio am
modernamento tecnologico or
ganizzativo. bensì risparmian
do personale impiegatizio con 
diploma o con laurea. Ed an

che questo modo di rispon
dere alla prima crisi post mi
racolo economico ha contri
buito a lasciare la parte più 
dinamica dell'industria mag
giormente esposta alla com
petizione internazionale. Gli ef
fetti di tutto ciò si ritrovano 
nel periodo successivo, dalle 
lotte operaie alla crisi petro
lifera, come si vede nel calo 
dal '10 in poi fino al dato del 
'76, segno ulteriormente preoc
cupante della posizione subor
dinata dell'Italia nella divisio
ne intemazionale del lavoro. 

Guardiamo alle cifre: la pun
ta più alta di assunzioni di 
laureati si ha nel '61: quella 
cifra non verrà mai più rag
giunta in tutto il periodo suc
cessivo mentre il numero di 
assunti in quell'anno sarà com
plessivamente superato solo 
nel triennio '68-'70. 

Dopo il '61, l'assorbimento di 
laureati scende nelle annate 
successive fino a crollare nel 
'64 — in piena crisi recessiva 
— quando si tocca il minimo 
assoluto di lavoratori assunti 
sia come numero sia anche 
come quota: 556 invece dei 
1.733 del 1961, un terzo, cioè, 

come numero ma soltanto un 
quarto come quota sul totale 
della forza impiegatizia. Le as
sunzioni di laureati comincia
no a risalire dal '65 ma sola
mente con gli anni '67-'69 si 
assiste ad una netta ripresa. 
con una sosta nel '70 e con 
una quota superiore al 10 per 
mille in tutto il quadriennio. 
Dal '71 si ha nuovamente un 
calo che apre una stasi quasi 
quadriennale: circa 1.500 lau
reati assorbiti per ciascun an
no, con una quota che oscilla 
fra il 7 e l'8 per mille. Nel '76, 
un nuovo crollo che fa scen
dere la quota al livello del 
'65. Le cifre dell'ingresso dei 
laureati trovano puntuale ri
scontro nelle date del ciclo 
congiunturale: nel '61 siamo 
ancora in pieno boom: segue 
la crisi del '63'64 dalla quale 
si esce con una politica di de
flazione e con un attacco alla 
occupazione nel suo comples
so: segue una fase di prolun
gata stagnazione che si ripren
de solo alla fine degli anni '60 
per poi ricadere in una crisi 
di più acute dimensioni per i 
mutati rapporta di scambio a 
livello internazionale. 

Anche per i diplomati, del 
resto, l'andamento delle as-
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sunzioni riflette fedelmente 
quello del ciclo economico. An
zi, la recessione — notano 
Accornero e Carmignani — ric-
ne risentita ancor più pesan
temente dai diplomati, il cui 
assorbimento fra il '63 ed il 
'64 crolla da 3.399 a 1.036. Nel 
'76, la quota di assorbimento 
scende ai livelli del '64, cioè 
della fase recessiva. 

I due ricercatori traggono 
dai dati analizzati la confer
ma di un fenomeno preoccu
pante: l'industria più dinami
ca. quella appunto presa in 
esame per l'indagine, ha un 
assorbimento di laureati e di

plomati che non solo riflette 
le congiunture e la crisi ma 
che non presenta nessuno svi
luppo tendenziale. L'industria 
pin dinamica assorbe. ' cioè. 
personale impiegatizio muni
to di titolo o laurea forse più 
per rimpiazzare il tttrn over 
annuale che per qualificare e 
specializzare progressivamen
te la propria manodopera. 

La perfetta aderenza della 
utilizzazione di laureati e di
plomati all'andamento delle 
crisi economiche è conferma
to anche da una osservazione 
più puntuale del dato e disag
gregato », che permette di leg-

Il grafico, 
ripreso 
dall'ultimo 
numero 
del « Mondo », 
conferma 
l'andamento 
legalo al ciclo '• « 

r consiantorate-; e e ? ? ; ^ 
"dello " - - -

assorbimento 
di diplomati 
e laureati 
da parte della 
industria nel 
nostro paese 

gere quanto, nell'industria, è 
avvenuto in termini di ristrut
turazione. 

Il peso specifico dei diplo
mati e laureali « tecnici » è sa
lito sensibilmente a sfavore 
degli « amministrativi » nei pe
riodi in cui le aziende ten
devano a razionalizzare pro
duzione e prodotti; è diminui
to invece quando le produzio
ni puntavano ad ampliare ven
dite e mercati. Secondo l'ana
lisi del Cespe, non è infon
dato immaginare che fra i lau
reali via via assunti, prenda
no ancora maggiore consisten
za « tecnici » quali progettisti 
e capi officine, quando le azien
de debbono affrontare difficol
tà di produzione e di vendita e 
aumentino invece la loro pre
senza * amministrativi * quali 
gli addetti al marketing ed al
la gestione, quando la produ
zione e le vendite « tirano ». 

Ma vi è anche da notare un 
progressivo spostamento della 
tenuta verso gli «amministra
tivi >: fra i diplomati essa po
trebbe spiegarsi con una re
cente dequalificazione di fun
zioni amministrative passate 
dai laureali ai diplomati in 
seguito a processi di riorga
nizzazione. 

Dopo le perdite di lunedì 

Parziale recupero 
delle Montedison 

MILANO — I titoli Montedison hanno parzialmente recuperato 
ieri le forti perdite di lunedi. Le Montegemina hanno ripreso 
il 9 per cento, contro una perdita del giorno precedente del 
12,8 per cento, mentre le Montedison « senza stampiglia » mi
gliorano del 7,5 per cento contro una perdita del 16.9 per 
cento. I recuperi sono dovuti ad acquisti per ricoperture di 
posizioni al ribasso. 

La seduta è stata movimentata da un episodio fuori scena: 
una criminale telefonata anonima ha interrotto le contratta
zioni per dar tempo alla polizia di verificare se vi fosse o 
meno un ordigno esplosivo. 

• E' stato durante là ripresa delle contrattazioni che i prezzi 
si sono dimostrati più resistenti. In recupero oltre ai due titoli 
principali figurano anche le Carlo Erba privilegiate. Di questo 
titolo l'altro ieri era stata rinviata la chiusura per eccessivo 
ribasso, ieri per eccessivo rialzo. Sono le conseguenze del gioco 
allo scoperto. Il recupero è comunque dell'8.8 per cento, da 
340 lire le azioni risalgono a 370. 

Recuperano anche le Bastogi: + 2.3 per cento. Altri valori 
Montedison però perdono ancora sia pure lie\ emente, fra questi 
Carlo Erba ordinarie. Viscosa e Milano privilegiate. Le due 
Montefibre che lunedi avevano migliorato stranamente qual
cosa oggi sono di nuovo in perdita (meno il 10 per cento il 
titolo ordinario e meno 8.3 per cento il preferenziale). Da 
segnalare infine la rilevante perdita delle Temi (—28,5 per 
cento) scese da 98 a 70 lire (il valore nominale di questo 
tìtolo è di 300 lire). D'altro canto i due titoli Montedison sono 
paco al di sopra di un quinto del loro valore nominale. 

In lieve recupero il titolo di Calvi. I-a Centrale. 

r. g. 

Grave proposta dell'Esecutivo della Comunità europea 

Tassa sull'export della pasta italiana? 
La misura indicata colpirebbe uno dei settori attivi delle nostre attività agro-industriali 

ROMA — L'Esecutivo della 
CEE ha annunciato l'inten
zione di introdurre a breve 
scadenza gli « importi com
pensativi » (una sorta di tas
sa comunitaria) sulle espor
tazioni italiane di pasta ali
mentare. Secondo notizie 
provenienti da Bruxelles tale 
misura si renderebbe neces
saria di fronte al fatto che. 
per effetto della svalutazione 
della lira nei confronti delle 
monete forti europee (marco 
e franco francese), gli spa
ghetti prodotti in Italia ed 
esportati nell'area comunita
ria costerebbero « troppo po
co * e consentirebbero cosi 
alla nostra industria di effet
tuare una concorrenza sleale. 
o comunque vantaggiosa. 

In realtà l'esportatone di 
pasta italiana verso la CEE 
ed altri paesi extra-comunita
ri è dovuta in gran parte an
che alla buona qualità del 
prodotto. Sta di fatto che il 
volume delle nostre esporta
zioni è passato da meno di 
un milione di quintali nel 
1975 a un milione e 300 mila 
nel 1976 e a un milione e 
mezzo (secondo stime dell'U
nione pastai) nel 1977. 

A quanto risulta, sia il go
verno che gli industriali del 
settore, si sono opposti a 
questa « intenzione ». ma 
senza ottenere risposte perti
nenti da parte delle autorità 
della CEE. Resta il fatto che 
i regolamenti comunitari 
permettono ora. dopo le note 
vicende del vino e delle 
scarpe, di punire uno dei po
chi comparti attivi della 
nostra economia agro-alimen
tare. E questo proprio nel 
momento in cui è in corso 
all'interno una grossa pole
mica sui prezzi della pasta. 
che l'industria ha rincarato 
« forzando deliberatamente il 
blocco » imposto dal CIP- e 
costringendo il dettaglio ad 
elevare i prezzi al consumo. 

Il fatto stesso che la CEE 
abbia in mente di introdurre 
la tassa di cui sopra sta a 
dimostrare ancora una volta 
l'esigenza di rinegoziare e 
modificare il trattato di Ro
ma. affinché nella Comunità 
non si producano gli attuali 
squilibri quasi sempre in fa
vore dei partners ad econo
mia più solida. Va rilevato. 
in proposito, che. sempre in 
virtù dei regolamenti comu

nitari. la nostra azienda 
pubblica per l'intervento sul 
mercato dei prodotti agricoli 
(AIMA) — a parte le sue de
ficienze organiche — viene 
posta praticamente nella im
possibilità di agire sulla base 
dei suoi compiti istituzionali. 
che sono principalmente 
quelli di calmierare i prezzi 
e di impedire manovre spe
culative, Sempre per quanto 
riguarda la pasta alimentare. 
ad esempio, è risaputo che 
l'AIMA ha potuto acquistare 
un certo quantitativo di gra
no duro (materia prima in
sostituibile per fabbricare 
spaghetti) a prezzi più eleva
ti di circa mille lire al quin
tale rispetto a quelli praticati 
nel mercato libero. Ed è al
tresì noto che la stessa a-
zienda statale è tenuta (an
cora per i regolamenti CEE) 
a vendere quel grano col si
stema delle aste. le quali, per 
il loro stesso meccanismo. 
producono rialzi delle quota
zioni e non il contrario, co
me del resto è successo 
qualche mese fa per l'olio 
d'oliva. 

Oltre a ciò va ricordato 
che la stessa decisione — a-

; dottata appena due giorni or 
sono — di puntare nuova
mente sulla espansione dei 

| consumi privati, pur sapendo 
I che possono produrre effetti 
j perversi sul processo inflatti-
; vo soprattutto nei paesi più 
i deboli quale è oggi l'Italia, è 

chiaramente diretta a favori
re lo smaltimento delle pro-

J duzfoni eccedentarie accumu-
j latesi nei paesi più ricchi del 
i nord-Europa. 

In tal modo gli squilibri 
| attuali sembrano destinati ad 
l acutizzarsi ovviamente a 
| danno dei « parenti poveri » 
i della Comunità. E non si può 

ignorare, infine, che. affer
mando che la pasta italiana 
costa « troppo poco ». le au
torità della CEE incoraggiano 
di fatto la campagna scatena
ta dagli industriali per « far 
passare », anche con azioni 
illegittime, la loro richiesta 
di sostanziosi aumenti di 
prezzo sul mercato interno. 
con ripercussioni facilmente 
immaginabili .soprattutto se 
si tiene conto che la pasta è 
uno degli alimenti fondamen
tali delle nostre popolazioni. 

sir. se. | 

avanzato, iti grado non solo 
di essere autosufficiente in 
fatto di risorse energetiche, 
ma anche di esportare com
bustibile. (La Pravda. co
munque. ha dedicato proprio 
ieri al problema un editoriale 
invitando enti e aziende a 
fare « economia » di combu 
stibili e a non sprecare - -
come purtroppo avviene fre 
fluentemente - energia 
« preziosa »). 

Bescinskaij nella sua rela
zione ha romito dei dati si
gnificativi: nel 11)70 il paese 
ha mantenuto il primato per 
quanto riguarda l'estrazione 
ilei carbone (712 milioni di 
tonnellate) e la produzione 
centralizzata dell'energia 
termica (1.80 miliardi di ca
lorie). L'URSS, inoltre, occu
pa il primo posto al mondo 
nell'estrazione del petrolio 
(520 milioni di tonnellate), il 
secondo per il gas naturale 
(•'121 miliardi ili metri cubi) e 
l'energia elettrica (1111 mi 
liardi di kilowattore). 

Il relatore ha poi precisato 
che vi sono state, nel settore 
energetico, modificazioni che 
hanno portato a risparmi di , 
investimenti. Nello stesso 
tempo l'aumento dell'inciden 
/a dei migliori carburanti 
non è stato accompagnato, 
come in alcuni paesi occiden
tali, dalla riduzione del com
bustibile solido. Al contrario. 
con la riduzione dell'inciden
za del carbone, nella bilancia 
energetica si è verificata una 
crescita progressiva dei Mi-
lumi assoluti dell'estrazione 
con il simultaneo migliora
mento della struttura mine
raria e un incremento, relati
vamente rapido, dell'estrazio
ne all'aperto. 

Sulla base di questi risulta 
ti. nel nuovo piano quin
quennale (1876-1980) aumen
tano. nella bilancia energetica 
delle centrali, il ruolo del 
carbone e dell'energia nu 
cleare. 

Sempre secondo il piano di 
sviluppo il totale delle risor
se energetiche prodotte su|x? 
rerà. entro 1*80. i 2 miliardi 
di tonnellate: l'estrazione del 
jx?trolio ammonterà — in u-
nità naturali — a (510 milioni 
di tonnellate, quella dvlm gns^ 
naturale 9 435, miliardi j l i , 
metri cubi, dei carl&ifc & 905-" 
milioni di tonnellate. 

Soffermandosi sulla \ astila 
dei programmi, il relatore ha 
riferito sulla formazione, a 
livello nazionale, di « sistemi 
energetici » e cioè di 4 con
dotte » che riguardano l'elet-
troenergetica. il petrolio, e il 
gas. Per il sistema di distri
buzione dell'energia nucleare. 
si è invece « in fase di orga
nizzazione ». 

Altro aspetto dell'informa
zione data al simposio ri
guarda la produzione combi
nata di energia elettrica e 
termica. Le realizzazioni rag 
giunte in questo settore del
l'URSS sono divenute un 
punto di riferimento anche in 
altri paesi, dal momento che. 
grazie al processo termoelet
trico. si raggiunge un ri
sparmio del 25 per cento del 
carburante, e si evita l'inqui
namento: le centrali di tale 
tipo coprono ora circa un 
terzo del fabbisogno naziona
le di energia elettrica e il -1 
per cento di quella termica. 
800 città sono già alimentate 
dal calore delle centrali 

Infine il problema delle 
centrali nucleari. Oggi la loro 
potenza. nell'URSS, ha supe
rato i 7 milioni di k\v. e L'e
nergetica nucleare — ha det
to a tal proposito il relatore 
— dovrà svilupparsi in modo 
ancor più ampio, mentre 
l'incremento totale della pò 
tenza complessiva delle cen
trali dovrà aumentare di 71 
milioni di k\V — ovvero sia 
del 22 per cento — e quella 
delle centrali nucleari di 13.8 
milioni di k\v. Vale a dire un 
incremento globale di oltre il 
300 per cento rispetto al 
1975 ». 

Quanto ai « sistemi > usati 
il relatore ha detto che vari 
sono i tipi, ma particolar
mente diffusi quelli dei reat
tori ad acqua, uranio, grafite 
e a canali. 

Per la parte italiana la re
lazione sulla situazione ener
getica e sulle prospettive fu
ture nel nostro paese è stata 
presentata dal professor 
Ammassali del Ministero del
l'Industria. Egli ha ricordato 
il grande cambiamento nel 
panorama energetico dal G0 
ad oggi: a un aumento di tre 
volte del consumo di energia 
primaria, è corrisposta una 
sempre maggiore dipendenza 
dall'estero: l'85 per cento del
la energia è fornita da petro
lio e dal gas naturale impor 
tati. 

Le previsioni di sviluppo 
della richiesta — ha detto — 
sono difficili e controverse. 
ma certamente la situazione 
è destinata ad aggravarsi se 
non si prenderanno misure 
rilevanti per la diversifica
zione delle fonti e degli ap
provvigionamenti. per il con
tenimento dei consumi, per 
lo sviluppo dell'energia nu
cleare e di fonti alternative 
come quelle solari e geoter
miche. 

c. b. 

Clinica di lusso 
per i ladri 
di ulto rango 
Caro direttore, 
•* ha proprio ragione il letto
re Peppino Frongia (« Lette
re a'.'Unità » del 18 novem
bre) quando scrive che qui 
in Italia un poveraccio, anche 
se commette un reato di scar
so peso, viene schiaffato in 
galera senza sentire ragioni: 
e i giorni di condanna se li 
fa tutti, dal primo all'ultimo, 
in carcere, col solo conforto 
di una scassatissima inferme
ria se per caso è malandato 
e le sue condizioni di salute 
non gli permettono la segre
gazione in cella. 

Al contrario, se l'arrestato 
è uno « che conta » — come 
ad esempio Emanuele Casset
to, ex amministratore delega
to della Fiumare, incriminato 
per l'affare dei « traghetti d'o
ro » —, c'è ormai una prassi 
confermata e che sembra una 
regola fissa: egli dice che ha 
un po' di mal di cuore e così, 
amiche in galera, se ne va in 
una clinica di lusso, a farsi 
una specie di vacanza. 

Ma non è proprio possibile 
evitare sconci simili, che con
tribuiscono a gettare ulteriore 
discredito su questo nostro 
povero Stato"* Perchè i nostri 
compagni in Parlamento, in 
particolare quelli che si oc-
cu/iano dei problemi della 
Giustizia, non fanno qualco
sa? 

LUCIANO CORRADINI 
(Napoli) 

Già nei giorni scorsi abbia
mo dato notizia di una inter
rogazione presentata dai depu
tati comunisti proprio sull'ar
gomento trattato dal lettole. 
In essa i compagni Tromba-
dori, Coccia, Anna Maria Ciai 
e Pochetti si rivolgevano al 
ministro di Grazia e Giustizia 
« per conoscere: 1 ) se nella 
Repubblica italiana esiste una 
speciale categoria di cittadini 
che. qualora incappino nella 
giustizia, invece di essere as
sociati alle carceri vengono di
rettamente accompagnati in 
una clinica di loro gradimen
to e se a questa categoria ap
partiene anche il cittadino 
Cossetto Emanuele, ammini
stratore delegalo e direttore 
generale della Fiumare, ex ca
pitano di vascello della mari
na militare, già alle dipenden
ze del SID e già capo di ga
binetto del Presidente della 
Repubblica Antonio Segni; 2) 
quali titoli occorrono per es
sere iscritti a tale privilegiata 
categoria di candidati all'arre
sto, dovendosi, ovviamente, e-
scludere che essi siano da ri
cercare nell'appartenenza al 
quadro dirigenziale del sotto-
governo: 3) se i mali e i ti
toli vantati dal cittadino Cos
setto Emanuele non siano tali 
da\ivif)1lrtje l'immediatp ^rico
vero nell'infermeria del car
cere giudiziario di Roma, dove 
si suppone che la bontà dei 
servìzi sanitari non possa es
sere da alcuno contestata, o 
in una delle normali celle de
stinate ai detenuti in attesa 
di giudizio, dove, giusta anche 
le recenti dichiarazioni mini
steriali, non può dubitarsi che 
rigano le migliori condizioni 
di trattamento e di assisten
za ». 

Severo giudizio di 
un 80ennc sui vec
chi programmi TV 
Caro direttore, 

in casa siamo io e mia mo
glie, ambedue ottantenni. Mio 
figlio, poco tempo fa. ci ha 
regalato un televisore; ed io, 
da buon cittadino, ho pagato 
il canone di abbonamento. 
Dopo pochi giorni mi sono 
pentito di averlo fatto. Pro
grammi vecchi, stravecchi. 
ore e ore di pubblicità. Ma 
quello che è più vergognoso 
è l'anticomunismo più o me
no velato. Eppure fra gli ab
bonati non ci sono soltanto 
i democristiani e i socialde
mocratici ! 

Venerdì 11 novembre, ore 
20,40. il programma « Tarn -
Tarn» fu dedicato alle dichiara
zioni di alcuni dissidenti della 
RDT. Perchè non si intervi
stano i licenziati dei pubblici 
servizi della RFT solo perchè 
sono simpatizzanti di sinistra'' 
Perchè non si parla un po' 
di più della tragica e oscura 
fine nel carcere di alcuni 
componenti del gruppo Baa-
der-Meinhof? Chi è Strauss ? 
Perchè non si parla degli ec
cidi che quotidianamente ven
gono perpetrati in tutto il 
mondo capitalistico (Cile, Ar
gentina, Rhodesia... j? 

UMBERTO ROCCHI 
( Firenze » 

II consumatore 
che paga anche 
la propaganda 
Cara Unità, 

ti costo della vita cresce. 
cresce l'inflazione mentre il 
Paese ha bisogno di ridurne 
gli effetti negativi. Si tenti
la nuovamente l'idea di altri 
sacrifici da richiedere alla po
polazione oltre alla limitazio
ne dei consumi privati. 

Credo che sarebbe necessa
rio. prima di tutto, un mag
giore impegno dei governan
ti a colpire i miliardari, gli 
speculatori e gli evasori al 
fisco cosi come già sono stati 
colpiti i lavoratori sulla bu
sta paga. Una maggiore pres
sione in tal senso si impone 
anche da parte dei gruppi 
parlamentari e delle apposite 
commissioni del Senato e del
la Camera. 

Ma non credi che sarebbe 
utile anche un provvedimen
to per limitare gli enormi 
costi della pubblicità privata 
a mezzo radio. TV e stampa 
e con l'invio a domicilio di 
valanghe di plichi per impor
re certi prodotti anche se di 
scarso valore, con la lusinga 

di ricchi premi In palio? Que
sti costi vengono iKigati dai 
consumatori con danno alti 
stessa economia nazionale. 
• Non so se sia mai stata fat
ta una accurata indagine per 
accertare il costo di questa 
pubblicità gravante sui con
sumi. divenuta, per molti, 
una ossessione ogni qualvol
ta viene accesa la televisio
ne o la radio, nel ripetere da 
mattina a sera sempre la 
stessa nenia. 

Non ritieni che in un mo
mento come questo, potreb
be essere interessante rende
re pubblica l'incidenza pubbli
citaria (che possono • fare 
sempre i più facoltosi) sui 
prodotti e sensibilizzare l'opi
nione pubblica, partiti e sin
dacati per rendersi conto del
lo spreco di danaro e di ener
gie al fine di creare un mo
vimento di lotta per modifi
care. anche in questo settore, 
t rapporti tra produzione, in
termediazione, pubblicistica t 
consumatori? 

MARIO BENVENUTI 
(Cerreto Guidi - Fnenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per-
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sin delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Luigi ALBANI. Silvano d'Or
ba; Ida TONETTI, Milano; 
Alberto D., Milano; Giuseppe 
CARDONA. Cingoli; Nicolino 
MANCA. Sanremo; Antonio 
MARIANI. Mura; Sebastiano 
NAPOLITANO, San Salvo; 
Vincenzo DI FEO, Milano; 
Carlo LONETTA. Milano; ing. 
Gianfranco GIOIA, Milano; 
F. GHERARDI. Presidente se
zione mandamentale dei mu
tilati di guerra. Zogno la Vi 
sono mutitati di guerra che, 
nonostante due pensioni, non 
raggiungono le 10 mila lire 
mensili e. ormai ultra settan
tenni, nullatenenti, tirano la 
cinghia come sovente fecero 
in trincea. E mentre si veri
fica questo, apprendiamo che 
i parlamentari hanno ricevuto 
un aumento della loro inden
nità »); Gennaro MARCIANO, 
Napoli (« La vistosa pubbli
cità a favore dell'industria 
FIAT apparsa recentemente 
nell'ultima jxigina dell'Unii» 
è da considerarsi buona dal 
lato economico ma pessima 
da quello politico. Dilatti, se 
i padroni della potente indu
stria clic da oltre trentanni 
dominano il nastro governo 
ponjivesserp imposto il noto 
IkabStugbio col trasporto pub
blico nazionale e locale, le no
stre città non sarebbero con
gestionate dal traffico auto
mobilistico. le statistiche non 
parlerebbero di 1000 morti al
l'anno oltre a decine di mi
gliaia di feriti a). 

Eliana MOSCATO. Agrigen
to («La discriminazione tra 
comunisti e cattolici non dece 
esistere. Il cattolicesimo è una 
religione e non un partito 
politico e come tale non si 
può identificare vi nessun par
tito. L'unica discriminazione 
può esistere solo con quei 
partiti laici che pongono a 
base della loro ideologia la 
professione di ateismo, ma 
l'art. 2 e l'art. 5 dello statuto 
del PCI escludono categorica-
mente questa ipotesi»); Ma
ria SORDI. Roma < n Le scuo
le private dei preti non de
vono essere pagate con i sotdt 
nostri. Coi soldi nostri si de
vono costruire scuole e ospe
dali»): Irma CADORIA e An
gela GIBALDI CIGOLINI, Mi
lano (« Siamo state con altre 
compagne ed amiche nella 
URSS. Tra le tante domande 
che facevamo una delle ri
sposte sull'età pensionabile 
delle donne è stata: "Da noi 
si va in pensione a 50 anni "; 
e questo in contrasto con 
quanto dice il ministro del 
Lavoro Anselmi la quale affer
ma che in Italia vi è per le 
donne l'età pensionabile più. 
bassa»); Red VILLANI. Mila
no (* I vasti consensi del 20 
giugno, la fiducia e la spe
ranza di milioni di italiani ci 
debbono incoraggiare a pro
seguire su quella strada. Ac
cordo programmatico sì. ma 
non basalo sui vertici dei par
titi: sono indispensabili la ri
cerca ed il contatto con ta 
parte più sana del Paese»). 

Giulio SALATI. Fossola -
Carrara <« A proposito delle 
manifestazioni di Venezia sul 
cosiddetto dissenso nei Paesi 
socialisti:' perchè non parlare 
di altri " dissensi ". dalla Ger
mania federale del "Berufs
verbot " ai diritti civili repres
si nei Paesi sudamericani7*); 
Donato SINA. Brescia (« Sono 
rattristalo nel vedere che nel 
60' anniversario degli storici 
arrenimenti della Rivoluzione 
d'Ottobre, il nostro Paese dia 
ospitalità ad una manifesta
zione. come quella di Venezia. 
sul dissenso nell'Est»); Ester 
G„ Genova (la tua lettera è 
importante e la pubbliche
remmo, eventualmente anche 
senza indicare i: nome, pur
ché tu ci fornisca il tuo indi
rizzo e le generalità del gio
vane che affermi essere stato 
picchiato dai poliziotti); Sal
vatore SERRAS. Groningen -
Olanda (è un lavoratore sar
do emigrato in Olanda e ci 
manda un'intera pagina che il 
giornale Volkskrant per la 
penna di Louis van Gasteren, 
cineasta autore di numerosi 
reportages da vari Paesi, ha 
dedicato alla Sardegna: e L'ar
ticolo è stato sviluppato tra
mite una ampia conoscenza 
dei fatti che hanno determi
nato l'attuale situazione di 
abbandono dell'isola»), 

Scrhrt* Mirre birri, todlcand* 
con cklamza notar, ctfnome r In-
tflrtz». CW «rsidrra che In calce 
IMM c»mp*U 11 propri* Mine, tm 
la prrcW. I* lettrre D M flrmatr, 
• «IffUte. • con firma Hh-r îMlc, 
• che rrranw la Mia laa'ItaxlMte 
« l'n frappe di... » n«n rnigono 
pvMlkalr. 
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